PREFETTURA – UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO DI POTENZA
Immigrazione

RICONGIUNGIMENTO FAMILIARE – articolo 29 D.lgs 25 luglio 1998, n. 286

Lo straniero, titolare di un permesso di soggiorno della durata minima di un anno, può chiedere il ricongiungimento per i seguenti familiari: a) coniuge non legalmente separato e di età non inferiore ai diciotto anni; b) figli minori; c) figli maggiorenni a carico, per invalidità totale; d) genitori a carico, qualora non abbiano altri figli nel Paese di origine o di provenienza.

Lo straniero che richiede il ricongiungimento familiare deve dimostrare:
· La disponibilità di un alloggio (proprietà, contratto di locazione o di comodato anche non registrato);

· La conformità dell’alloggio ai requisiti previsti dal Decreto Ministero Sanità 5 Luglio 1975, attraverso la produzione di un certificato rilasciato dall’Ufficio Tecnico del Comune nel quale l’alloggio è ubicato;
· Di un reddito minimo annuo derivante da fonti lecite non inferiore all’importo annuo dell’assegno sociale aumentato della metà per ogni familiare da ricongiungere. Ai fini della determinazione del reddito si tiene anche conto del reddito annuo complessivo dei familiari conviventi con il richiedente.
Il Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione del Ministero dell’Interno, con la circolare 2805 del 31 luglio 2017, ha ridefinito la procedura di presentazione della domanda di ricongiungimento familiare da parte di cittadini stranieri regolarmente soggiornanti (D.L. n. 13/2017, convertito dalla L. n. 46/2017).

Dal 17 agosto 2017 la procedura è diventata completamente digitale.

Tutta la documentazione relativa al reddito e all’alloggio, da allegare alla “domanda di ricongiungimento familiare” deve essere scannerizzata e inviata in modalità informatica allo Sportello Unico per l’Immigrazione, compilando l’apposito modello “S” direttamente attraverso il sito internet del Ministero dell’Interno (https://portaleservizi.dlci.interno.it) Dopo l’invio della domanda di ricongiungimento, e della relativa documentazione, acquisito il parere della questura, il richiedente viene convocato  presso lo Sportello per la consegna dei documenti in originale e, nella stessa occasione, gli viene consegnata la comunicazione del nulla osta al ricongiungimento familiare. Contestualmente, lo Sportello procede all’invio telematico del nulla osta alla rappresentanza diplomatico consolare italiana nel Paese estero nel quale il familiare ricongiunto risiede.
Il nulla osta, che ha una durata di sei mesi dalla data del rilascio, deve essere recapitato al familiare, il quale deve recarsi presso la medesima sede consolare per il rilascio del visto di ingresso. Ottenuto in visto, il ricongiunto può fare ingresso in Italia e, entro 8 giorni, recarsi allo Sportello per l’istanza di primo permesso di soggiorno.
RICONGIUNGIMENTO FAMILIARE ART 29 BIS  

Lo straniero al quale è stato riconosciuto lo status di rifugiato può richiedere il ricongiungimento familiare per le medesime categorie di familiari e con la stessa procedura di cui all'articolo 29. Non si applicano, in tal caso, le disposizioni di cui all'articolo 29, comma 3.
INGRESSO IN ITALIA DEI FAMILIARI RICONGIUNTI PER ISTANZA PERMESSO DI SOGGIORNO
Previo appuntamento telefonico, nel giorno concordato il familiare ricongiunto dovrà produrre allo Sportello unico la seguente documentazione:
· Marca da bollo da 16,00 euro;

· Originale della comunicazione di rilascio del nulla osta all’ingresso;

· Passaporto + fotocopia delle pagine recanti le generalità, la scadenza del passaporto e il visto di ingresso in Italia;
· Copia del permesso di soggiorno del familiare richiedente.
Recapiti:

0971/419347 – 419806

immigrazione.pref_potenza@interno.it
protocollo.prefpz@pec.interno.it
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